
Gussago , passioneper l

' alambicco
Il Comune

,

l

' Adid e
il DominatoLeonensepropongono la primarassegna di grappe e distillati

Intanto il mondodegli « spiriti »

è diventatovario e raffinato . I consigliAdidper la degustazione

"
Ci

vuoleforseunpo' di facciatosta a proporre ,

di

questi tempidaetilometrotarato a 0

,5 ,

unarassegna di

grappe e distillatiche
, quandovabenehanno

il
40%%

di
alcool

,

maspessomolto di più . Eppure si tratta di
salvareun

pezzo di tradizioneche è adunnientedalloscomparire del
tutto e forsevale la penafornire ai consumatorituttigli
strumentiperimparare a degustare ,

che è moltodiverso
daltracannare per lo sballoed è ancoradiversodal
mandare giùungrappinoperleniregliaffanni

(e

le difficoltà
economiche

) deglianninonpiùverdi
.

« Spruzzi di spirito » che
si terrà a Gussagoi130 e 31prossiminon

è
unasfidaall '

etilometro
,

ma in qualchemodo l

' alternativaalloscontro
con l

' etilometro .
I distillati di qualità si sorseggiano ,

si

annusano
,

si fannogirarepiacevolmente in bocca . Il

problemacomunque rimaneperchéungrappino a stomaco
vuoto ti manda « fuori » confacilitàtanto è veroche il mercato
dellegrappa è cambiatoed è finito in granpartetra le

muradomestiche
. Questospiegaanche la decisaviratadel

mercatoversoprodottimorbidi e invecchiati
,

da
conversazione.

Tradizione in realtàperduta
Laprovincia di Bresciaaveva

,

ancoranelvicino ' 900
,

unasondatradizionenelladistillazione . Sembrache ci

fossero
,

travallipianura ,

uncentinaio di distillerie
(

nelconto
varmomessequelleconlicenza e quelle in evasione d

'

imposta )

,

moitedellequalierano familiari
( qualche

alambicco segreto c'
è
ancoranellecase

)

. Gussagoera
sicuramente la capitale di questaattività : quiarrivavanotutte le

vinaccedellaodiernaFranciacortadacuinasceva il vino
quotidianodellavicinacittà . Poi i grandivecchidell '

alambiccosenesonoandati e le aziende sopravvissute si sono
trasformate in commerciali . Vadettoche la tradizione
qualitativamentenoneragrancosa . Si produceva soprattutto
grappa francaforte

,

unpo'pungente , quasimai
profumata e morbida

.
Loscopoeraquello di scaldarsi prima di

andare in cantiere o neicampi o farsiunagaudente « balla » la

seragiocando a carteall ' osteria.
OranelBrescianosonorimastiglialambicchidella

Peroni Maddalena di Gussago , quellorinato a Borgonatodelle
DistillerieFranciacorta e quellodeitempiasburgici di Al

LambicdellafamigliaBettanini a Tignale . PierGiulio
Frassine

, dopopiù di unsecolo di tradizione familiare
,

ci ha
annunciato di averfatto l

' ultimacottanell ' autunno2009.
Lealtre « distillerie » ormai imbottigliano .

I grandi
distillatorisonorimasti in Piemonte

,

Veneto
,

Trentino e unpo' in

Toscana.

Unmercatotuttocambiato
Machiandrà a Gussagonelprossimoweekendper

assaggiaregrappe è meglioche si dimentichi la tradizione .
Il

mercatodelmaggiore distillatoitaliano
è completamente

cambiato
.
Lamiticagreggiadeglialpini si produceancora

e

,

diconogliaddetti ai layon
,

vasoprattuttotraglianziani.
Lemignondistilleriehannopresotuttaun'altrastrada

,

parallela
,

machenon si incontracon la vecchia
, quanto

menoper la diversafascia di prezzo . Oggi si puàsceglieretra
grappemorbide e secce

,

invecchiate o giovani ,

lasciate in

acciaio o elevate in barrique . Altroche « ungrappin ».

A grandilinee ci
sono le grappegiovanichesono

trasparenti e cristalline e si possono distinguere ,

moltoall '

ingrosso
,

tragrappe di vinacce di uvebianchechesonopiù
morbide e quellevinacce di uverossechesonopiùsecche . Un
capitolo a partesono le grappe di uvearomatichecorne il

Moscato di cui si ritrovaconfacilità il profumo . Legrappe
lasciateinvecchiareammorbicliscono glispigoli ,

diventano di profumipiùpieniampi e spuntanosentori di

albicocca
,

cacao
, vaniglia e persinozagara e buccia d

' arancia .

Carlo Andreoli
(

checon
i fratelliPaola e Sandro e la mamma

Margherita Peroni
)

conduce la clistilleria di casa
,

ci ha
fattoassaggiarepersino la grappa di MalvasiadelleLipari
dovetrovipersinosentore di fichisecchi e di papaia.

Corne si degusta la grappa
Lagrappa di qualitàha le sueregole di degustazione.

Neparliamocon
il presidente nazionaledell ' AdidAnteno

re Toscani e con il delegatoAdid di BresciaRenatoFaini.
Toscaniconsigna di beregrappegiovani magariall '

aperto
a contattocon la natura . Per le grappeinvecchiate
consigna momenti di relax o di conversazione

.
Laprima

accortezza
è quella di nonservire la grappatroppocalda :

diventa disarmonica e pungente . Bocciati percià i baristiche la

tengononelloscaffale a temperaturaambiente
,

vistoche
la temperaturaambienteva

,

anche d

' inverno
,

oltre i 22
gradi . Legrappegiovani ( quelle incolori

)

vannoservite a 8-10
gradi , quellepiùvecchiedai13 ai 15gradi e quelle
vecchissime e affmate in legno a nonpiù di 18gradi (

cornedel
resto i grandivini

)

.
II problema è corne si fa a raggiungere

lo scopo .
Toscanidiceche

è
moltosemplice : la grappa si

tiene in fresco
,

saràpoi il consumatore
,

con il cabredella
mano

,

a portarla a temperaturagiusta.
Vadetto

,

tantopernonsembraredegliingenui ,

che
moltegrappesonoaromatizzate conaromiaggiunti e quelle
invecchiate reseambratecon il caramello . Nessundanno
allasalute e forsenonceneaccorgeremo . Toscaniperô è

sicuroche l

' aromaartificialelascia in fondoallaboccaun
gustometallico.

Gianmichele Portieri
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